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Green communities, 
investimento di comunità
Marco Bussone
Giornalista professionista, dal 2018 è Presidente nazionale UNCEM (Unione dei Comuni, 
delle Comunità e degli Enti montani). Si occupa di progetti territoriali ed europei relativi 
alle energie rinnovabili, al recupero dei borghi abbandonati, alla promozione dei territori, 
al superamento del divario digitale tra le aree rurali e le aree urbane.

Avessimo bisogno di investire sui campanili, an-
drebbe benissimo un piano come quello dei borghi 
del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza. Imper-
niato su un bando che premia il raggiungimento di 
punteggi mettendo tutti contro tutti. Avremmo bi-
sogno di fare continue lotterie, avendo a disposi-
zione un finanziamento di cento e sapendo in par-
tenza di raggiungere mille o ottomila domande, 
tanti quanti sono i Comuni italiani. Ecco, incen-
trandoci sui campanili e sui municipi, dovremmo 
fare esattamente così. Un bando per dire che i Co-
muni possono essere messi a confronto per poi sce-
gliere alcuni migliori e lasciare indietro altri. Addi-
rittura potremmo sceglierne 21, uno per Regione, 
per dargli, omaggiarli di 20 milioni di euro ciascu-
no. Tutto possibile, tutto avvenuto.
C’è invece una logica diversa di approccio agli inve-
stimenti per lo sviluppo locale. Quella che riguarda 
e coinvolge le comunità. Quella che esprime ener-
gia delle comunità, coesione delle comunità, senso 
di appartenenza. Comunità energetiche e Coope-
rative di comunità sono solo due delle più evolute 
forme di azione che toccano le persone che vivono 
in un determinato territorio e condividono storie, 
valori, futuro. Ma ve ne è una terza di queste ini-
ziative comunitarie che nel corso del 2022 ha fat-
to molto parlare di sé. Le Green Communities sono 
nate 14 anni fa, da una intuizione di UNCEM che 
le ha portate in quattro aree del sud Italia. E poi 
nella legge 221 del 2015 sulla green economy sono 
state inserite qual portante Strategia per affron-
tare la crisi ecologica ed energetica. Insieme con 
“oil free zones” e “pagamento dei servizi ecosiste-
mici-ambientali”. Per alcuni anni sono finite sotto 
traccia, molto di più si è parlato di Strategia delle 
aree interne, e di fatto si completano. Poi sono arri-
vati i 140 milioni sul PNRR. È non è stato facile ot-
tenerli, a inizio 2021, in fase di costruzione del pia-
no. 140 milioni per almeno 30 aree, vi era indicato 
nella scheda del Piano di ripresa e resilienza. Aree 
dunque insieme di più comuni, comunità e terri-
tori. 140 milioni di euro, non una grande cifra se 

confrontata con altre componenti del PNRR ben 
più fornite. Ma per UNCEM questo non è stato 
un bando come tanti altri: le Green Communities 
sono la chiave di volta per il lavoro che facciamo sui 
territori. Vinciamo insieme, i Comuni insieme, le 
comunità più coese, nel dialogo con imprese, terzo 
settore, università, centri di ricerca, e anche coin-
volgendo i grandi Comuni, le città del fondo valle, 
i “capoluoghi alpini e appenninici”. 
Sul bando del PNRR sono arrivati 179 proget-
ti. Complessivamente oltre 1500 Comuni riuni-
ti. 35 territori ottengono 130 milioni di euro. Al-
tre tre “aree pilota” erano state scelte prima del 
bando per l’azione di sviluppo comunitaria. Tutto 
il percorso PNRR è stato guidato dal Ministero de-
gli Affari regionali e delle Autonomie, con il relati-
vo Dipartimento ministeriale. Da inizio 2023 non 
c’è tempo da perdere. Il 2022 è stato anno del ban-
do, ma per investire le risorse c’è tempo solo fino 
al 2026. I fondi devono essere spesi bene e subi-
to. Con traiettorie chiare e condivise dalle comu-
nità. Il ruolo di animazione delle comunità è deci-
sivo. I temi, agricoltura, foreste, energia, turismo, 
acqua, rifiuti e tutte le filiere per stare nella transi-
zione ecologica e nella ecologia integrale. I prossi-
mi passi sono relativi alla attuazione della Strategia 
nei territori. Anche quelli non finanziati devono la-
vorare e proseguire il percorso. Perché UNCEM 
ha chiesto al Governo di individuare altre risorse 
sul PNRR e alle Regioni di investire ulteriori ri-
sorse a partire dai fondi regionali per le monta-
gne e dal fondo nazionale, nel 2022 di 120 milio-
ni di euro e nel 2023 di 200 milioni. Per UNCEM, 
come dicevamo, questo non è un bando del PNRR 
come tanti altri. È quello centrale per le montagne 
che sono in dialogo con le aree urbane, per terri-
tori che dicono cosa vogliono essere, accrescendo 
servizi e opportunità di lavoro e di residenza, stan-
do nel futuro, più green e più sostenibili, intelligen-
ti e innovatori. Con alcune necessità, per andare 
oltre i campanili ed esaltare la vocazione comuni-
taria delle Green Communities.
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È decisivo includere tutti e far sentire (da parte de-
gli Enti locali beneficiari delle risorse ministeriali) 
tutti i concittadini parte del progetto. Altrimenti, 
tirare su muri e creare nuove opportunità o servizi, 
serve a poco. Coinvolgere, includere, rendere tutti 
“generativi”, autori di un pezzo di progetto di futu-
ro. Dire come si sta nel cambio di paradigma. Tan-
ti incontri, animazione territoriale, luoghi di scam-
bio e dialogo da creare. Non servono molte risorse 
per questo, ma alcuni fondi gli Enti li devono inve-
stire. Sta in questa direttrice, il successo del proget-
to. Animare vuol dire anche ascoltare, di nuovo e 
ancora, creare un patto tra e nelle comunità.
Occorre valorizzare al meglio e non disperdere 
l’impulso associativo istituzionale che il bando ha 
promosso, coinvolgendo le aggregazioni di Comu-
ni e consolidandole. Rafforzare Unioni montane e 
Comunità montane, permettere un ragionamento 
che da locale diventa nazionale e poi ritorna regio-
nale, per rafforzare il sistema istituzionale che co-
struisce pezzi di sostenibilità e di futuro. Istituzio-
ni forti, per uno Stato forte sui territori. Siamo noi 
diretti protagonisti e le Green Communities, stan-
do nel futuro, stanno in un disegno di Stato che 
riparte dai territori. Ora non importano tanto le 
forme giuridiche, quanto il senso politico di questo 
impegno che dà sostanza e forza agli Enti, ai Co-
muni insieme, all’andare oltre campanili per esse-
re più forti. Solo insieme si vince e le Green Com-
munities, questo bando e il processo dal 2008 a 
oggi, lo dimostrano.
Altro punto chiave del lavoro, è il coinvolgimento 
da parte degli Enti locali delle imprese private che 
operano sui territori. Il loro ruolo è decisivo. Non 

per avere risorse dai piani d’area, bensì per inve-
stire loro fondi per migliorare processi produttivi 
e di sviluppo locale. La cornice è per tutti, anche 
per le imprese, una sola: quanto è stato scritto nel 
piano d’area della Green Community. Le impre-
se devono informarsi, averlo come cornice. Tra le 
azioni di animazione, incontrare e rendere prota-
goniste imprese, associazioni di categoria, multiu-
tilities, aziende partecipate dal pubblico, è neces-
sario, imprescindibile.
In questo quadro dobbiamo già subito pensare 
alla continuità dei progetti. Va costruita ora. Si 
chiama ad esempio “Pagamento dei Servizi ecosi-
stemici-ambientali”, per dare continuità al proget-
to quando i soldi saranno finiti. Si chiama strate-
gia ed è sostenibile proprio per questo: non finisce, 
ha termini di fine progetto per il dato formale del 
PNRR, ma continua, si autoalimenta, non ha sca-
denza. È complesso lavorare sugli “PSEA”, ma è 
necessario: se imposto, ad esempio, il mercato vo-
lontario dei crediti di carbonio forestali sul terri-
torio (con tanti soggetti seri che possono aiutar-
ci), questo ci permette di aggiungere opportunità, 
di incamerare risorse (non milioni di euro, ma ci-
fre adeguate) per fare alcune azioni, in particolare 
di animazione, dopo, a fine progetto, dopo il 2025 
e il 2026. Può sembrare banale ed effimero, ma in-
vece non lo è.
Le Green Communities devono creare veramente 
nuove comunità. Non solo opere… Abbiamo biso-
gno di progetti con uno scatto in avanti, che tra-
sformino. Che cambino traiettoria dei territori ri-
spetto al passato con le loro ricadute, misurabili, 
condivise. 
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